Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Domenica di Pentecoste “Anno A”
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Cel. “O Padre, che nel mistero della Pentecoste

santifichi la tua Chiesa

in ogni popolo e nazione,

diffondi sino ai confini della terra

i doni dello Spirito Santo,

e continua oggi, nella comunità dei credenti,

i prodigi che hai operato

agli inizi della predicazione del Vangelo.” (Colletta)
Tutti: Sequenza
Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell'anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,

nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.

O luce beatissima,

invadi nell'intimo

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,

nulla è nell'uomo,

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sórdido,

bagna ciò che è árido,

sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido,

drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli,

che solo in te confidano

i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,

dona morte santa,

dona gioia eterna.
Cel. “Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco del tuo amore”. 
Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 20,19-23)
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

G. La Pentecoste continua ancora oggi, non è finita; essa continua nelle situazioni in cui vive la Chiesa; tutta la vita dei cristiani si svolge sotto il segno dello Spirito. Ciascuno infatti «vive sotto l’influsso dello Spirito del suo Battesimo e della sua Confermazione; è sempre lo Spirito che conferma la nostra fede e la nostra unità ogni volta che noi partecipiamo all’Eucaristia, e l’epiclesi, nelle preghiere eucaristiche, ci ricorda l’intervento dello Spirito non soltanto nella trasformazione del pane e del vino, ma anche per la solidità della nostra fede e la nostra unità nella Chiesa. Così pure lo Spirito agisce nell’ordinazione sacerdotale per conferire a colui che è chiamato il potere di attualizzare i misteri di Cristo; lo Spirito è presente anche nella celebrazione del sacramento dei matrimonio, assicurando agli sposi la forza della fedeltà e la loro unione reciproca nella imitazione dell’unione del Cristo con la Chiesa. Noi siamo dunque in ogni istante permeati dallo Spirito. Non vi è una riunione di preghiera, una liturgia della Parola in cui lo Spirito non agisca per permettere di pregare e di dialogare col Signore reso presente in mezzo a noi mediante la forza dello Spirito che dà vita alla parola proclamata». 
Tutti

Dal Salmo 103: Rit. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature. Rit.
Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra. Rit.
Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto,

io gioirò nel Signore. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Il gesto che compie Gesù nel vangelo di oggi richiama quello del Padre nel momento della creazione del primo essere umano. 
2L. Come infatti Gesù soffia per effondere lo Spirito Santo, così nel libro della Genesi il Padre «plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente». 
1L. Ricevere il soffio di Dio indica che viene stabilito un legame unico tra l’essere umano e il suo creatore. L’uomo vive del soffio stesso di Dio, respira in Dio, respira Dio. 
2L. A questo corrisponde l’espressione di Paolo nel suo discorso ad Atene: «In Lui, in Dio, abbiamo la vita, il movimento e l’essere». 
1L. Se non si può parlare di consanguineità con Dio, perché Dio non ha un sangue, si può coniare il termine di «con-spiritualità»: partecipiamo dello stesso «spirito», dello stesso «soffio», esiste una vera parentela tra noi e Dio.

2L. Senza il soffio di Dio non esistiamo, non solo a livello della nostra vita biologica, ma soprattutto dal punto di vista relazionale. Continuiamo a respirare solo se restiamo in relazione con Dio, in pace con Dio. 
1L. Per riplasmare la sua creatura, dunque, il Signore rinnova lo stesso gesto della creazione: soffia il suo Spirito nell’uomo, ristabilisce la relazione, la parentela, la «con-spiritualità». 
2L. Per questo, nel farlo Gesù dice: «Pace a voi!» e aggiunge: «I vostri peccati sono perdonati». 
1L. Lo Spirito è la realizzazione della riconciliazione operata da Cristo: non essendovi più nessun ostacolo tra noi e il Padre, possiamo di nuovo condividere il suo soffio, respirare all’unisono con lui.

2L. Possiamo, per passare a un’altra immagine che esprime la stessa verità, affermare con Paolo che «poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane».

1L. Lo Spirito viene a portare la pace con Dio e tra di noi, ma viene anche a portare la pace in noi. 
2L. Che cosa ci rasserena infatti maggiormente del sentirci dire: «I tuoi peccati ti sono perdonati»? Ecco perché questo perdono Gesù lo chiama «pace».

1L. Questo perdono non è soltanto negativo, non consiste cioè solo nell’eliminazione del male che abbiamo fatto. 
2L. Molto più profondamente, il perdono dei peccati, la pace che lo Spirito porta dentro di noi, è qualcosa di positivo. 
3L. Paolo nella Lettera ai Galati dice che «il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé». 
4L. Lo Spirito Santo non solo ristabilisce la pace con Dio e tra di noi, ma è anche colui che costantemente ristabilisce la pace nel nostro cuore.

3L. Tutto questo è espresso liricamente dalla sequenza di Pentecoste quando invochiamo lo Spirito Santo come «consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo». 
4L. La pace nel cuore risulta dallo Spirito Santo che ci consola, ci porta sollievo. 
3L. Così la sequenza continua: «[Lo Spirito Santo] nella fatica è riposo, nella calura è riparo, nel pianto ci conforta». 
4L. È una «luce beatissima che invade nell'intimo il cuore dei fedeli». 
3L. Infine conclude: «Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa. Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato».

4L. La vita cristiana consiste nel custodire questa pace che lo Spirito Santo porta nei nostri cuori. 
3L. Manifestiamo in questo modo la nostra fede in lui: credere che egli è nei nostri cuori è cercare di percepire la sua presenza, è lasciarci consolare da lui, ricreare da lui, è lasciar crescere in noi questi bellissimi frutti dello Spirito Santo: l’amore, la gioia, la pace. Soprattutto la gioia. 
4L. Quando Gesù appare ai suoi discepoli, il vangelo di oggi ci dice che «gioirono al vedere il Signore». 
3L. Quando nel libro degli Atti degli apostoli arriva lo Spirito Santo, si diffondono di nuovo gioia ed entusiasmo tra gli apostoli. 
4L. Lo Spirito Santo è il tesoro di pace e di gioia sempre a nostra disposizione, non fuori di noi, ma dentro di noi.
Tutti

Signore Gesù, che ci hai promesso il tuo Spirito,

fa' che in lui trovi nuovo vigore la nostra fede

e motivazioni più forti il nostro impegno

per un futuro più umano del nostro mondo.

La sua presenza ci riveli la verità profonda delle cose,

ciò che è insignificante e ciò che è essenziale

perché possiamo trovare un equilibrio

per la nostra vita inquieta e sentirci in pace

con tutto il creato.
Canto:
Pausa di Silenzio
5L. Cinquanta giorni dopo Pasqua è accaduto qualcosa che ha rigirato, ha rivoltato come un guanto gli apostoli: un gruppo deluso che si sta sfaldando, impaurito, barricato in casa, improvvisamente trova l’audacia di affrontare la città, quella città che uccide i profeti, e di predicare a viso aperto qualcosa di incredibile: 
6L. «Quel Gesù che voi avete ucciso è risorto!».

5L. E non erano professionisti della parola, solo dei pescatori, non si appoggiavano sulla loro eloquenza, ma su qualcosa d’altro. 
6L. Questo qualcosa che ha armato il loro cuore, che li ha riempiti fino a farli sembrare come ubriachi, è lo Spirito Santo. Racconta la Bibbia che parevano ebbri, come eccessivi, fuori misura. 
5L. Bisogna essere un po’ così, un po’ incoscienti, fuori misura, un po’ eccessivi, per parlare di Cristo, altrimenti non riscaldi il cuore di nessuno.

6L. Perché troppa gente è ebbra, ma di pessimismo. Lo Spirito Santo ci vuole ebbri, invece, di forza, di speranza, di fiducia, di generosità, di gioia.

5L. Nel cenacolo «apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno». E ognuna accende un cuore, sposa una libertà, consacra una diversità. 
6L. Lo Spirito Santo dà a ogni creatura una genialità che le è propria, una santità che è unica. Tu non devi diventare l’opposto di te stesso per incontrare il Signore o per essere santo.

5L. In Gesù, Dio ha riunificato l’umanità in un popolo di fratelli. Nello Spirito Santo fa della mia unicità una ricchezza.

6L. La Chiesa come corpo di Cristo è comunione; la Chiesa come Pentecoste continua è invenzione, poesia creatrice, ricerca. Come due tempi di un solo movimento, di un solo respiro. Nel Cristo siamo uno, nello Spirito Santo siamo unici.

5L. «Mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli, venne Gesù, alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo”». 
6L. Negli apostoli respira ora il respiro di Cristo,quel principio vitale e luminoso, quella intensità che lo faceva unico, che faceva diverso il suo modo di amare: che spingeva Gesù a fare dei poveri i prìncipi del suo regno, che ha reso il suo volto forte come quello di un eroe e tenero come quello di un’innamorata. Quel respiro li ha trasformati.

7L. Ciò che è accaduto cinquanta giorni dopo Pasqua a Gerusalemme avviene sempre, avviene in ciascuno: noi siamo immersi in Dio come nell’aria che respiriamo, lo Spirito entra in noi continuamente come il respiro.

8L. E noi, che cosa dobbiamo fare? Per prima cosa: accogliere. Accogliere questo straordinario soffio di Dio perché possa portare Cristo vicino, vicino come il respiro, perché faccia crescere in noi gli stessi sentimenti che erano in Gesù. Accoglierlo, perché il mio piccolo io deve dilatarsi nell’infinito io divino.

7L. E poi una seconda cosa: perdonare. «A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
8L. Il perdono dei peccati non è una missione riservata ai preti, è un impegno per chiunque abbia ricevuto lo Spirito di Cristo, donne e uomini, grandi e bambini.

7L. «Perdonate», che vuol dire: piantate attorno a voi delle piccole oasi di riconciliazione, piantate piccole oasi di pace in tutti i deserti della violenza; tutto intorno a voi create dei sistemi di pace, strade di avvicinamento, riaccendete il calore, riannodate fiducia.

8L. Se tutti moltiplichiamo piccole oasi di pace, queste conquisteranno i deserti della violenza. 
7L. Perché perdonare, scrive Raimon Panikkar, «equivale a de-creare il male». De-creare vuol dire demolire, azzerare il male. 
8L. Se invece non perdoniamo, il male si rafforza, resta vivo. Perdonare significa creare la nuova innocenza del vivere.

7L. Allora, venga lo Spirito, venga come soffio creatore: riporti l’innocenza e la fiducia nella vita, e soffi via tutte le ceneri delle paure.

8L. Lo diciamo con le parole di padre Giovanni Vannucci: «Lo Spirito consolidi in noi la certezza più umana che abbiamo e che tutti ci compone in unità: l’aspirazione alla vita, alla gioia, all’amore».
Tutti
Vento di Dio che smuove la vita,

soffia potente sul destino del mondo,

soffia sulla storia dell'uomo

trasforma la faccia della terra.

Soffia sul dolore dei persi,

carezza di speranza chi l'ha dimenticata,

sposta dal suo potere chi non ha misericordia.

Vento di Dio che abiti gli avvenimenti,

respiro che respira in chiunque si muove,

agita il cuore appesantito dal malato passato,

provoca riemersioni di senso.

La tua luce affondi ogni tenebra,

il tuo fuoco purifichi ogni passato errore,

il tuo amore susciti coraggio in chi ha paura.

Vento di Dio,

allo scoperto grideremo la gioia,

per la tua forza vinceremo la debolezza

e racconteremo senza timore la nostra fede.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Vieni, Spirito Santo, vieni come un vento impetuoso che scuote le nostre Comunità e porta l’aria fresca del Vangelo. Spazza via le nostre paure e fa’circolare una fiducia nuova nella tua azione in mezzo a noi. Vieni, Spirito Santo, vieni come un fuoco che brucia ogni zavorra inutile che trattiene i nostri passi sulle vie del Regno,

vieni come una fiamma che accende i nostri cuori di amore e di speranza. Vieni, Spirito Santo, vieni come un alito di vita che percorre le nostre città e diffonde il sapore dell’accoglienza e della fraternità, della solidarietà e della tenerezza. Vieni, Spinto Santo, vieni come un lievito di pace che fa scomparire antichi rancori e fa crescere la riconciliazione, il perdono e la misericordia. Vieni, Spirito Santo, vieni come un olio profumato che consacra i corpi e le anime e trasmette una forza nuova, vieni a renderci testimoni del Signore crocifisso e risorto, annunciatori della Buona Notizia.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

